
Arte 

Paleocristiana



Evento fondamentale

Riconosce al Cristianesimo la libertà di culto.

In tutto l’Impero i cristiani avviano una serie di opere di
architettura, scultura e pittura.

Tali opere sono realizzate nello stile dell’arte romana ma
assume significati diversi

Editto di Costantino del 313 d.C.



I primi luoghi di culto della fede cristiana sono le domus 

ecclesiae da cui deriverà il nome Chiesa,  che servivano 

unicamente come luogo di assemblea dei primi fedeli per la 

celebrazione eucaristica.

ECCLESIA = ASSEMBLEA

Successivamente, con l’inizio delle persecuzioni, si formò una 

fitta schiera di martiri che vennero seppelliti nelle catacombe i 

cimiteri cristiani di Roma, in gallerie sotterranee fuori dalle 

mura urbane. Successivamente anche i fedeli si fecero inumare 

vicino ai santi.



Catacombe 

di Priscilla



Due erano i tipi regolari di sepolcro:

era una cavità rettangolare con 

il lato lungo a vista 

aveva il lato corto a vista

IL LOCULO

LA TOMBA A FORNO



Catacombe 

di Priscilla



Ma più nobile era la tomba a mensa, con una 

nicchia arcuata detta ARCOSOLIUM

Catacombe 

di 

S.Ponziano



In qualche caso la presenza di finti marmi dipinti (per chi non 

aveva i soldi per quelli veri), archi, volte a botte, sembra imitare 

un lussuoso mausoleo (tomba monumentale), segno evidente 

della presenza di morti “importanti” cui dedicare un onore ed un 

rispetto particolari.  



1° problema

Come rappresentare il divino?

L’arte cristiana deve esprimere il senso del 

divino, dell’infinito, rendere visibile l’invisibile.

Soluzione
L’arte paleocristiana non narra, non espone 

storie con un senso logico e cronologico; 

esprime l’invisibile tramite simboli



Questo simbolo, molto usato dai primi cristiani, deriva

dall’acronimo della parola “PESCE” in lingua greca le cui

iniziali formano la frase “Gesù Cristo Figlio di Dio,

Salvatore



U s o d e i s i m b o l i

Diverse sono le immagini rappresentate nei cimiteri; la decorazione delle 
catacombe, in genere ad affresco, presenta soggetti, tecniche e stili derivati 
dall'arte pagana, spesso reinterpretata secondo la nuova fede cristiana.Lo
stile degli affreschi è tardo-pompeiano 



Le pitture nelle catacombe

Il buon pastore
III sec., Tombe di Callisto

Orante
Tombe di Callisto



La pittura inizialmente era presente solo 

nelle catacombe e lo stile era simile allo 

stile compendiario dell’arte romana. 

Essa serviva per trasmettere i contenuti 

della fede anche agli analfabeti. Lo 

stesso intento si riproporrà la pittura 

nelle basiliche (per questo motivo 

l’iconografia religiosa venne 

denominata la bibbia dei poveri). I 

soggetti erano dipinti con pochi colori 

contrastanti e i temi frequenti erano: i 

tre giovani della fornace e il profeta 

Giona nella balena, o altre immagini 

fisse prese dall’arte classica come il 

filosofo, che nell’arte cristiana 

rappresenta il profeta. Dopo l’editto di 

Costantino vengono dipinte o ricoperte 

di mosaico le absidi e le navate delle 

chiese.



Altro simbolo molto famoso è il 

MONOGRAMMA DI CRISTO

composto dalle prime lettere della parola Cristo (X e P) e 

dalle lettere alfa e omega, la prima e l’ultima lettera 

dell’alfabeto greco  



Scultura Paleocristiana

Le poche opere scolpite rappresentano il buon pastore e il Cristo 

imberbe seduto. Sono invece numerosi di sarcofaghi ad 

altorilievi (ricordiamo il sarcofago di Giunio Basso) e plutei 

decorativi, utilizzati per separare la schola cantorum (la zona 

della chiesa riservata al coro) dal resto della chiesa.



2° problema

Che tipo di architettura religiosa?

Gli architetti provengono dalla cultura romana, di 

tradizione pagana e non cristiana. Le tecniche costruttive, 

le tipologie architettoniche e i modelli rimangono invariati 

ma sono adattati alle nuove esigenze



La Basilica romana, 

era l’edificio 

all’interno del quale si 

amministrava la 

giustizia, un tribunale 

insomma,  o si 

svolgevano riunioni 

pubbliche e 

commerciali 

(mercato). L’ingresso 

era nel lato lungo, i 

cristiani lo 

trasferiscono nel lato 

corto. Questo per 

indicare che la vita 

cristiana non è facile 

ma è lunga, piena di 

ostacoli e richiede 

pazienza e coraggio 



La forma della chiesa venne copiata dal tribunale romano, la 

basilica, introducendo alcune variazioni:

1.La pianta aveva un asse longitudinale perché la lunghezza della basilica 

doveva simboleggiare il cammino del cristiano. Inoltre l’entrata era sul lato 

corto, mentre in quella romana era sul lato lungo. La basilica cristiana, 

internamente, era suddivisa come quella romana: una serie di colonne 

delimitavano le varie zone della basilica, dette navate, di cui la più grande era 

quella centrale.

2.Al termine della basilica venne aggiunto un elemento trasversale, il 

transetto, che rendeva la pianta della basilica simile ad una croce, per questo 

la pianta tipica della basilica cristiana prende la denominazione di “Pianta a 

croce greca”.

3.Davanti all’entrata venne aggiunto un quadriportico in cui dovevano stare i 

neocatecumeni durante le funzioni religiose, sempre per quel simbolismo del 

cammino. Inoltre nel quadripartici c’era un pozzo per le abluzioni, retaggio 

delle religioni orientali.









L’unico edificio a pianta centrale è il 

battistero, che è generalmente a 

forma di ottagono perché l’otto 

rappresenta l’ottavo giorno, ovvero 

quello della resurrezione. Questo 

perché nel battistero non c’era 

bisogno del simbolismo del cammino, 

infatti colui che doveva essere 

battezzato aveva già compiuto il 

cammino. Da notare che mentre gli 

artisti rinascimentali tendevano a 

progettare basiliche con piante 

centrali (o a tolos), perché ritenute le 

più perfette, la Chiesa spingeva per 

piante a croce latina. Questo si può 

notare in San Pietro, in cui la zona 

della cupola e del transetto sembra 

essere stata progettata 

indipendentemente dalle navate.



Anche il colore, nelle decorazioni parietali, assume un 

valore simbolico. Infatti deve esprimere la presenza di Dio 

in uno spazio infinito e senza  tempo Per questo si usa la 

tecnica del mosaico le cui tessere riflettono la luce naturale 

e annullano lo spazio e la materia.



La pesca miracolosa

Sant’Apollinare in classe

Ravenna



Battesimo di Cristo

Battistero degli ariani

Ravenna



Occorre ricordare il grandioso ciclo di mosaici del Duomo di 

Monreale, vicino Palermo, che ricopre con 130 quadri, una 

superficie di oltre 6000 metri quadrati

Cristo 

Pantocratore 

(creatore 

dell’Universo) 

sito nell’abside




